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LA SERVA PADRONA 



G. B. PERGOLESE 



INTERMEZZO PRIMO 



CAMERA. — Uberto non intieramentr vestito e Vespone, di lui servo, poi Serpina. 
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RECITATIVO 



UBERTO Questa e per me disgrafia: 
Son tre ore cbc aspetto. 
E la mia Serva 

Portarmi il cioccolato non fa grazia; 
Ed IO d'uscire bo fretta. 
O flemma benedetta / 
Or sì, cbe vedo, 

Cbe per esser sì buono con costei*. 
La causa son di tutti i mali' miei. 



^ 



(Qiiama S«nNBa viciiio «Ila 

Se r pina ?... 

Vien domani/ 

U Va^wM) E tu altro cbe fai .^ 

A cbe qui te ne stai 

Come un balocco? 

Come ? cbe dici, eb \ sciocco .' 

Vanne, rompiti presto il collo, 

Sollecita; vedi cbe fu. Gran fatto f 

10 m'bo cresciuta 
Questa Serva piccina, 
L' bo fatta di carezze, 

L'bo tenuta come mia figlia fosse! 

Or ella ba preso perciò 

Tanta arroganza, 

Fatta è si superbona, 

Cbe alfin di Serva diverrà Padrona .' 

Ma bisogna risolvermi in buon'ora... 

E quest'altro babbion ci è morto ancora. 

SERPINA UV«.poi«) L'bai finita; 

Ho bisogno cbc tu mi sgridi? 

E pure io non sto comoda, ti dissi. 

Brava f 

U v«pom) e torna ; 

Se il Padrone ba fretta, non l'bo io. 

11 sai? 

Bravissima \ 

Di nuovo? 

Ob, tu da senno 

W^i stuzzicando la pazienza mia, 

E vuoi cbe un par di scbiafli alfin ti dia ? 

(Ulte V«poa«) 

Olà, dove si sta? Olà, Serpinaf 
Non ti vuoi fermare? 

SERP. Lasciatemi insegnare 

La creanza a quel birbo. 

(• Vopone) Ma in presenza del Padrone ? 



UB. 
SERP. 



UB. 
SERP. 



UB. 



UB. 



SERP. Adunque: 

Perch'io son serva. 

Ho da esser sopraffatta, 

Ho da esser maltrattata ? 

No, Signore ì Voglio esser rispettata. 

Voglio esser riverita. 

Come fossi Padrona, Arcipadrona, 

Padronissima. 

UB. Cbe diavol ba 

Vossignoria Illustnssima? 
Sentiam, cbe fu? 

SERP. («AiiMdo VeHwoe) Cotcsto impertinente... 

UB. U V-pime) QjjctO tuf... 

SERP. Venne a me... 

UB. (• Vwpooe) Queto. t'bo detto.' 

SERP. E con modi sì improprii... 

UB. UVeHwoe) Quctol quetof... Cbe sii tu maledetto! 

SERP. Ma me la pagherai! 

UB. C« ScqniMi) Io costui t' inviai... 

SERP. Ed a cbe ùvt? 

UB. A cbe far? 

Non ti bo chiesto il cioccolato, io ? 
SERP. Ben, e per questo? 
UB. E m'ha da uscir l'anima 

Aspettando cbe mi si porti ? 
SERP. E quando 

Voi prenderlo dovete ? 
UB. Adesso. Quando? 
SERP. E vi par ora questa ? 

E tempo ormai di dover desinare. 
UB. Adunque ? 

SERP. Adunque? 

10 già noi preparai; 
Voi di men ne farete. 

Padron mio bello, e ve ne cheterete. 
UB. <• VcHwiie) Vespone, ora che bo preso 
il cioccolato già. 
Dimmi : buon prò vi faccia e sanità. 

(Vaipone fide) 

SERP. Di che ride quell'asino? 
UB. Di me. 

Che ho più flemma d'una bestia; 

Ma io bestia non sarò. 

Più flemma non avrò, 

11 giogo scuocerò, 

E quel cbe non ho fatto alfin farò. 
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RECITATIVO 



SERP. 



UB. 
SERP. 

UB. 
SERP. 
UB. 
SERP. 

UB. 

SERP. 

UB. 



In somma delle somme, 
Per attendere al vostro bene, 
lo mal ne bo da ricevere/ 
Poveretta/ la senti'/ 

Per avere di voi cura, io, sventurata, 
Debbo esser maltrattata? 

Ma questo non va bene. 

Burlate, sif 

Ma questo non conviene. 

E pur, qualche rimorso aver dovreste. 
Di farmi e dirmi ciò cbe dite e fate. 

Cosi e, da dottoressa voi parlate. 

Voi mi state sui scherzi, ed io m'arrabbio. 

Non v'arrabbiate. 

Capperi', ha ragione f 

U V tìpon a) Tu non sai cbe dir? 

Va dentro, prendimi il cappello, 

La parrucca e il baston. che voglio uKir. 



SERP. Mirate, non ne fate una buona, 

E poi Serpina è di poco giudizio... 

UB. ««•*) Ma lei... 

Cbe diamine vuol mai da' fatti miei? 

SERP. Non vo' cbe usciate adesso, 

Gli è mezzodì, dove volete andare? 
Andatevi a spogliare. 

UB. E va in malanno?... 
Cbe mi faresti? 

SERP. Oibòf Non occorre altro. 
Io vo' cosi, 
Non uscirete; 
Io l'uscio a chiave chiuderò. 

Ma parmi questa 
Massima impertinenza. 

Eh, si, sonate. 

Serpina. il sai^ che rotta ni'bai la testa? 



UB. 

SERP. 
UB. 
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RECITATIVO 



UB. Benissimo. 

U v«4i«>«) Hai tu inteso ; 
Ora a suo luogo 
Ogni cosa porrà Vossignoria, 
Cbc la Padrona mia 
Vuol ch'io non esca. 

SERP. Cosi va bene. 

U Vmimm) Andate e non v'incrcsca. 

(Vopoae vuol paitin e poi li ivno) 

Tu ti fermi? tu guardi? 

Ti meravigli? ob? cbe vuol dir? 

UB. Si, Fermati^ guardami, 
Meravigliati, 
Fammi dei scherni. 
Chiamami asinone. 
Dammi anche un mascellone. 
Ch'io ebeco mi starò, 
An2Ì la man ancor ti bacerò. 

(Uboito Uck U Bono • Vc^om) 

SERP. Che fa... che fate? 

UB. (• SoipìM) Scostati, malvagia. 
Vattene, insole n taccia. 
In ogni conto vo' finirla. 
U Vc9om) Vespone : 

In questo istante trovami una moglie. 
E sia anche un'arpia ; 
Al suo dispetto 



nJI.M.l. 'Al 



Io mi voglio accasare; 

Cosi non dovrò stare 

A questa manigolda più soggetto. 

SERP. Ohi qui vi cade l'asino f 

Casatevi» cbe fate ben; l'approvo. 

UB. L' approvate ? 

Manco mal, l'approvò; 
Dunqu'io mi caserò. 

SERP. E prenderete me? 

UB. Te? 

SERP. Certo. 

UB. Affé f 

SERP. Affé? 

UB. Io non so chi mi tien... 

(a Vc9om) Dammi il bastone... 
Tanto ardir/ 

SERP. Ohf VOI fare, dir potrete, 

Che nuH'altra cbe me sposar dovrete. 

UB. Vattene, Figlia mia. 

SERP. Voleste dir: mia Sposa. 

UB. Oh stelle/ oh sorte f 

Oh! questa è per me morte. 

SERP. O morte o vita, cosi esser dee; 
L'ho fisso nel pensiero. 

UB. Q^uesto è un altro Diavolo più nero. 
-Q. 89-90. 
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la.dri, 



la.drl, 




ma. li.gnet . ti, 



Che seb - 





y p » p V p P 




pur m'ac . cen . na . no 




Si.giio- 



! '>'» Pp M i PP p^ - ^iPp''''Pp ' 



i 



fe 



f 



^ 



f 
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Troppo, 



troppo, 





trop-po 



troppo inai, io voi vo . la 

I 



Oli occhi ed 






è 



È 



^=4=\ 




ed è un so - gno que . sto, 




•V «« V.A.yi OM_AM 



SERPI NA (con graila maUsiosa ) 



S6 




Ma per. che?. 



ma per. che? 



Non Bongra. zi. o.ta. 





J^ J' j^ y J^ I r 




I.o 8on belala e spi . ri . io . sa? Su ini .r^. te: Leg.gia . 





, leg.gia . dril a, Ve'chebrLo, che bri.o, che ma 
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ì 



e. 



^^ 



UBERTO 



(Elmi 



crea. 




(Ah! oo.stei mi ira. ten.tan.do, Quaiuto vacheme la fa^cbemela fa^ 




^^ 



cref. 






£ 



W 



^^ 



l^^^i 



l|3 If 




f P p^P r ?PpPg Hip p^ r y igi^* 



parche'vaca. lando^'vaca . landò.) ma^ Si . gno-re. 



4Vtt 



o 




Van no 




i 








i 



i 



o^-^ 



Ri 



80l 



vo . te. 




i 



é=i 




vi a. 



Eh! mai . la 
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Son per voi gli af.fet . ti mie . i, 



^po - sar 




Qtt 

^ 



^ P LTp V P i Lf p ^ P Lr p t 



^m 



à 



do -Tre - te, 



do - vre . te, 



do -Tre . le 



i 



^ 



^ 



i 



f 



? 



? 



cb'im -bro . glio, ch'imbro . glio 





•pò - sar me. 



flpo . sar 




egli è per me, 



egliò per me. 




^^ 
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.nosco et 



a que 



gUocclliet-ti INir 



bi, la - dri, ma . 





Signo. ri . na, signori. na; 



v'in.gan.na . 
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'>^ J i 



'9 »*w, 



no, Che sebben, che teb . ben, che 8ebJ>en voi di . te 



.te. 








^^ 



noy Por m^cen. na -no di st. 



/> 

^ 



Ma per- 



^^ 



V'in.gan . na . te. 




f j p J' J t I r P p P p t 



r P p P p t 



. che, ma per.ché ? 



I . o 8on bei-la, 



gra 



zi. o-.sa, 
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so 




i 




.pi 

UBERTO 



ri-to.sa. 



(Va ca . 



r r V T I T *r p ji * 



(Ahi CO- atei mi ira ten . tan.do.) 




y J^j^r J V Pp i ff pT P g ^^ 



-landò, si, si.) Ve'che bril o, che fari -o, che ma 



e 





j » f ^ 



9: 



i 



i 



- sta, 

UBERTO 



che ma 



e 




sta! 




( Quanto va, quanto 
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y/Kj quanto va die me la fa, la-ral.là, la.ral . là, la.ral.lày la.ral- 




d&RPINA 




t p ^P L? p t : 






* M/ 



> r^f^ pi ^ J i ni ir 'f^ , ^ l 



l 'JI» I t 



è 




à 



I 




m 



^ 



^ 



^ 



Pj'J'' Ppj'r I 




Sonper voigl'af ^ fet.ti mle.i, B dojvre.te si, 



^ 



^^ 



. i. SLgno 



li-na^ v'iQgan 



na - te. 



nrìi 
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t 



ì 




si... e do-vre . te spo. Bar me. 

'r'^ i p ^ P p r i r ^ fl p j) j^ 



f 



J)M ;^ j^ I 



SLgno-ri-na, no, no. (Oblche imbroglio egli è per me! quanto ¥a, quanto 

S7l 






P 



I.JÌA t 



^ 



Io 8on bel . la, gra . si . 



va, quanto va che me la fa. 




^^ j i U ^ é 



f 



t J J 




vJSì- t j 




. O - 



5S 



spi . ri - to - sa. 



» p JlJijsp S 



ì 



Ve' che bri . o, ve' che 

;^ J^kJ ;^ ^ lU * - ^ 



La-ral.là, la-ral . la.) 
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Si . gno.ri . na, si . gnorri . na... 





j j, > p B ;i r i 



ti.) Sonpervoiy sonper toì, ■onper'voigliaffet-ti mie.i e do-yre.te ai, 




■i^gncri,. 



ti-gno. ri... BLgiìO-ri.iia,mat.la tie-to, ^^ 





i 



i 



^^ 



^ 



^ 




•i, 



>iti t p ;^ p p i 



si, si, 

r i ^ r 



d, 



£ 






do. 



E 



ti-gno.ri. na, no, no 



no, no... (Obi cbeim. 
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Larghetto 



ARIA 




SBRFINA 




m 






m 



^ 



A Ser - pi . na 





^ 



^ 




.re -te, p en , se . re- te 



Qualcne vol-ta ^qualche di; 




B di- 




fftafi&ra/o 



allarg. 




a tempo 






- re ^e, e di - re - te: ahlpo-ve . ri -na, ah! po.ve .ri - na, Ca - ra, 




R.N.M.I.-ArO. 89-90. 



87 




^^^ 





ca - la untem . pò, untem _ pò 



el . la mi fU, 



el - la mi 




Allegro ^ ^ 

I. . . , ^ g 

JL_J » 




^^ 



/^ 



i> staccato leggiero, con spirito 



r- xr l LTJr 



^^ 






7 Ji ''mJ^ J^p I V Ji'^mJ' J) p | y j^p I 



. te.ne . rir« 



s'iiuco - mincia^ b£, già pian pi^-no^ 8f, s'in-co. 





- min . eia a in. te . ne 



I 



rir.) 
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Larghetto p 




ASenpi . na pen - ae-re-te, pen. Bé.re.te 



g TJ* ^' 1 ilj Jì. y P p ' 



E di. 




'hH r i 




k 



p M' g' 




• aUarg'* -_ « tmnfo 



- re. te: ah! pou ve . r i . na, ahi po.ve . ri . na^po. veri . naj;K>.Ye . ri- na^CSa - ra, 




y' ^P J^O I >■ JiQ i^ 





allarg. 



/^ Allegro 



r * iiM p p 1^^ 





(S'in-co . mincia, b£, gii pian 



allarg. 






1» 



^ 



^m 
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pia-no, 81 , s'in-co . min. eia a in .te - ne . rir, 



t'in.co . mincia, si, 




j^'' 7 pff i p pP hpP i QP i Pb i r ■ 



già pian pia-no,8Ì, s'injco . inin.ciaaiu.te.ne . rir.) 





8BRPINA 



Larghetto p 




SUopoi fui im.per - ti . nente, im. per . ti.nen.te 



Mi per. 
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.do. ni, mi per. do. ni; Ma-la-aun-te mi gai _ da. i, 




ailat^. Al legro 





9 



k 








strln - gè per la ma - no^ Me . glio il fai . to non può 
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RECITATIVO 



UBBBTO 




(Ahi q;aaii.to mi sa ma _ le Di tal li-ao-lo-zioune; Man'bocolpa 




3C 



9 



s 



-T 



aE 



31: 




(Di' pur fra te che tuo. ij Che ha da riuscir la co-sa a moJVÌo 




i 



i . o.) 




^m 



i 



mi- o.) 



i^ 



( 



? 



P P P I P' ^p e -M^ 




^ 



Or. 8Ùy noiidu.bi . ta . re Che di te mai non mi sa. prò scor. 
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^ JU|i p J^l^^ 



i 



Vuoive.de.reilmio spo. so? 



Io mando. 



y p ''p fe 



i 



^^ 



? 



i 



• da • re. 



Si) i'a-vroi ca . ro. 







T« 9 



^ 



-G 



w 





^p p p J» ^^ 



(l>arto) 




. ró per In . i, Oiù in strada ei si trai . tien. 



m 



i 



Yà. 





«- 



Con li.can- sa... 





P P fl P P I 



Or in.do.vi . na chi sa.rà co . stu . il 



For - se la pe . ni - 




-€>- 



TF 



m 




se 
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-t«n_ m fa.rà co . si 



Di quant'el.Ia ha fat-to al pa-dro . ne 



> S'è 




à 



^ 




m 




ver, co-me mi di-ce^ untallia. ri -io La ter.ra fra la terra ed il ba. 




yjf' 




i 



3 




i 



i 



t?. 





• 8to.iie. Alilpoveret.ta le. il 



Per altro io pense-re -i..» 





R. W iff T.à-/) oa-Oi 



V' ■ t^g^P'pS l W t - I Ppi PJPfe 



Dunqns la spoie _ re_«tiT... 



i ^F 



Basta... Obi no^no^non 



^ J l?"? L*.f t 



É 



* 
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'J' P p P P ff 



i 



i 



i 



fi P P P ff r ^ 



Eh, iioiipeii8aK.ciaf.fat . io... 



Ma...loclhopa8aio-ne, E 





pur. 



queLla 



... E tor . uà... o Dio!.. Esiamda 






^ 



i 






% 



i 




ARIA 



Tempo giusto 



JT]JJ7J | 
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UBBRTO 



cres. 



m 



£ 



/p p p Q Q I p p ff (! Q rj I 



Son imJiiroglia - io io già^sonixDLbroglia . io io 




iiJiJjjj 




cantabile 



mK p e !) p C^ 



p 



i 



i 



già)80ii inubroglia . io io già, Ho un cer - io che nel 



j^'ì. j ^ j 




"Vi J f M 



I J J JJ J I 



J» 



i 



^ 
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t r i r r ^ ^ 



r > r 



CO • re» 



Che dir per 



non to, 



non 




ctj ' cn 




i 



f 



i 



il) Ì.JJ 



W 



i 



ni^ n; 



i 



i 



eres 





V 



'' "> (Tj ^ jH^ 



8'éa • mo . re» s'éa . mo . re 

f Iti nC n 




i 



^ 



eres. 

i I J I 



n^^ ■ffl'ìi 



i 



i 



1 



a</afg;. 




^co al/atg'. 




poi mi 



di . ce, 



mi di • ce. 



mi di - ce: U - 
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un poco meno 




a tempo 




espress. 
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^m 



m 



^m 



m 



^m 



m 



f 



che dir non 




p^ 



te 



i Hniifr fji 



n\ 



4L 



i 



jE 



^ 



É 



so^aon imbroglia 



io, imbroglia- io già; 8en . t'un che 
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poco aìlarg. 



vhK r f 



fjr i i^pirrr * ^Mrjf i vwi 



poi mi 



di . c«, 



mi di . oe, 



mi di . ce: 



U. 



(hl^ pJZ^ : 



l ^'"^^ J f j j '. 



1 jT) T .J> | 




m 



% 



^m 



un poco meno 



f 



i 



poco allarga. 



—«I 




s 




s 



3E 



XC 



pen 



3E 



' ! ■ N ^ j I ^ ^^ 



• » 





hii^j^jij 
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UBERTO 



fT 




Per finire 1 



i 



I 



i 



Io 



F/A£ 



mm^ì 



^ 



^ 



vy 



f=f 



i 




v:/ 



F^ 



f r i ^r 



ì 



^^ 



E 



i 



sto fra il si e il no, 



FVail TO - glio e fra il non 




^'^ ^ fjj H 



*>mt I - 



£ 



f 



ì 



^ 



i 



rj:J'L:j' 



f 



i 



^ 



= Llu hL^ 



^ 



* 



K 




^ 



i 



E 



^ 



-vo . gliO) 



E 



■em. pre più m'im . bro . glio, più m'im 
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ss 
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i 



^ 



.bro . giio, più m'im . bro . glio. 



I=FÌ 



Ah mi 



s 





e 



^ r ì 



i 



i 



. roin 



fé 



li . ce, 



Che mai 






Dal S al Fine. 
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RECITATIVO 



SERP. Favorisca, Signor, passi. 

UB. U5mtim> Ob» Padrona! È. questi; 

SERP. Qoesh è desso. 

UB. Oh brutta cosai 

Veramente ba una faccia tempestosa. 
E così, caro il Capitan Tempesta, 
Si sposerà già questa mia ragazza? 
Ob ben n'è già contento? 

(V«pOM MCMM di 4) 

Ob ben, non vi ba difficoltà; 

Ob ben... egli mi pare 
Cb'abbia pocbe parole. « 

SERP. Anzi pocbissime. 

U v«p«0 Vuoi me ; 

U Ubato) Con permissione. 

UB. (E in braccio 

A quel brutto nibbiaccio 

Deve andar questa cara colombina!) 

SERP. Sapete cos'ba detto; 

UB. or, Serpina. 

SERP. Cbe vuole cbe mi diate la dote mia. 

UB. La dote tua; 

Cbe dote; Sei mattai 

SERP. Non gridate, cb'egli in furie darà. 

UB. Può dar in furie 

Più d'Orlando furioso, 

Cbe a me punto non preme. 

SERP. Ob Dio/ Vedete pur, cb'egli già freme. 

UB. Ob cbe guai ì U Smi^ Va là tu I 

^tatti a veder cbe costui mi farà...) 
Ben, cosa dice; 

SERP. Cbe vuole almeno quattromila scudi. 

UB. Cancberof Ob questa è bella! 
Vuole una bagattella! 
Ab! Padron mio... 

Non Signore... Serpina... 

Cbe mal abbia... Vespone, dove sei; 



SERP. Ma... Padrone, il vostro male 
Andate voi cercando. 

UB. Senti un po': con costui bai tu concluso; 

SERP. lo bo concluso e non concluso. Adesso... 

UB. (Statti a veder, cbe questo maledetto 
Captano farà precipitarmi.) 

SERP. Ha egli detto... 

UB. Cbe cosa ba detto; 

(Ei parla per interprete.) 

SERP. Cbe, o mi date la dote 
Di quattromila scudi, 
O non mi sposerà. 

UB. Ha detto; 

SERP. Ha detto. 

UB. E s'egli non ti sposa, a me cbe importa ; 

SERP. Ma cbe mi avrete a «posar voi. 

UB. Ha detto. 

SERP. Ha detto, o cbe altrimenti 
In pezzi vi farà. 

UB. Obf questo non Tba detto! 

SERP. E lo vedrà 

UB. L'ba detto... Si, Signore. 

(V««MM b CNM di MMccnr Ubato) 

Eb! non s'incomodi. 

Cbe già cbe per me vuol cosi il destino, 

Or io la sposerò. 

SERP. Mi dia la destra in sua presenza. 

UB. Sì. 

SERP. Viva il Padrone! 

UB. Va ben così. 

SERP. E wivi ancor Vespone! 

0/mmè m Un % ■■■teeih) 

UB. Ab n1>aldo/ Tu sei; 

E tale inganno... LaKiami... 

SERP. Eb! non occorre 
Più strepitar. 
Ti son già Sposa, il sai. 

UB. È ver, fatta hk l'bai: 
Ti venne buona. 

SERP. E di Serva divenni io già Padrona. 
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DUETTO 
Allegro moderato ^_^ 







SBRPINA 
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mi per.cuoteognor, cbe 



per. cuo- teo . gnor,chemip«rcuo- teo - 





-gnoi^bemipercuo.te o - goor. 



UBBBTO 



P A- 



*jiiiir 



u » pt? gpiipi p r p ^ 




Mista per te nel co. re Con un tam.buroa. 
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DUETTO 



Allegro moderato 







SBRPINA 




Per te ho io nel co- re II mar.tel . lind'amo.re, che 
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mi per. cuote ognor, cbe 



per . cuo - te o . gnor^chemipercuo - te o - 




cres. 




^^j'^J'^^l. 



/ p 



m 



i 




.gnoi^bemipercuo. te o . goor. 



UBBBTO 



P A- 






t vpt^'gpii^ a 




Mista per te nel co. re Con un tam.buroa. 
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8BBPINA 






É Te.ro,!! aen . io gii. Ma 



i'ijip iii'if 



i 



n\ 



^m 



-tà,t8^MuUl, tappati. 



Ma 




ì 



m 



^^^^ 




^^1 ^ J'v ìy ^/;i l ^ J T3f Ttif p p r p.| ; 




^€Lsto ch'esser può? 



ah! ch'esser può? 



ah! ch'esser può? Io noi 




que-sto ch'esser può? 



ah! ch'esser può? ahi ch'esser può? 

1^^ frf I 




y«ii i PP"C/fg 




i 



1" I' Lfp-* 



SO. 



Ca.ro 8po- so! 






Noi so i . o. 



Ca . ra 8|po. sa! 
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8BBPINÌL 




i 




D«hl 



v% P T p y p P p P I r j = 



ì 



i 




f 



for . teo . gnor, e bai. te for . te o - gnor^e balie for. te o . gnor. 



y*' fj^i^ 




^*^ff r i ? { ì p p r * I P p » p gF p giT^ ^ 



i 



Ben- tiiitippUi, aen.ti: tippi.tl, tippi.ti, tippi . ti. 




y R f t 



P 




r 



i 




p 



£ 



UBERTO 




P n ^ -^.tt l 



Losen.to^ò ve. ro, et, Tusen . tilltifpa.tà, senti: tappa- 
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8BBPINA 





É ve-ro,!! sen . to gii. Ma 



'^'«1 1 p Ji-hp }iì\f ^ 



i 



n\ 



^m 



.tà, tafpaJi, tappati. 



Ma 




i 



m 



't ^ {' » js j' ^ V n 



^m 




i ln^m^Tf 




^€Lsto ch'esser può? 



ch'esser può? 




P p r t 



ah! ch'esser può? Io noi 

iir P p r t 



questo ch'esser può? 



ahi ch'esser può? 




fe 



i 






i 



so. 



Ca . ro Spo. so! 




9n/ 



Noi so i - o. 



Ca . ra 8|po. sa! 
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Oh 



^ 



Oh 




Di . o! Ben te lopooipeoM^ 



P ppPp'' * 



ben te lopuoipensar, 



p >i i ^ppt?pp^ 




i 



Di - o! Ben te lopooipenaar, 



ben te lo puoipenear, 





i 



^ 



i 




8Ì, 



ri, 



rf, 



i 



ì 



£ 



bentelopuoipenear^^-— ^^^ teiopnoipen. 




ri, 



9Ì, 



SI, 



iMntolopuoi pensar, ben telopuoipen. 
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.cuo-te, mlpercuo - te^p«r-cuo _ te 



ai 



i 



il martel-lin d'a . mo- re. 



Che? 



Ma 





i 



(gragloBa) 



^ 



ì 



ì 



^^ 



i 



Io noi so. 



Io noi so. 



36 



''p r p p r 



1 



^ 



cS^P n P if 



ì 



que.8to ch'esser può?.. 



Ma que.sto ch'esser può?.. 

I 




dolce 




Ah! 



^ 



ca - ro! ben te lo puoi pensar, 

/ 




Oio. ia! 



ben te lo puoi pensar, 
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ben te lopuoipensar, 




ben te lopuoipeneari Mi bat . te forte,forte, mi bat - teneicouxe, 




P V p y P y f 




i 



Si 





Ppp ^t j l L &g 



Ma qa€L8toch'eMer può? 



Ma questo ch'eajMr può? 



Io noi so, 





questo cfa^esserpuò ? 



' ' Pgp p ^ ppi^p g^ g p^ 



£ 



Sentiysenti : tippi . ti, Uppi.ti^ tippiti. 




^ 



m 



ì 



Io noi so. 




m 



^ 

mr 



^^ 




*/= 



M 



^ 



ì 



S 



y r y r ^ 
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est 



* ^ P pip p y Ji J p Ji Ji p iiJi i 



Seaii, seti, ti: tappanti, tappa- là, tappa. 






i 




Ma questo ctfewer può» ah! di^esser 



t TPFf pP i trt r Pff i 



-ta. 



Ma questo ch'esser paó, 



ah ! ch'esser 





può? 



ah!ch'es.ser può? Io noi so. 



Ah) ca . rO) ca . ro, 




r t r ff ff i f i t ?!? i r i t 



^ 



può? 



ahlch'es.ser può? 



Noi so io. 



Ah, 
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gio.ja,gio.ja,gio.ja, 



gio-Ja,gio.ja,gio.ja,gio.ja, gio.ja! Ahi 





V't| * p i 



^ 



^m 



^ 



ca . ro! 



ah! 



ca _ rol 



ah! 



^ 



i 



i 



È 



i 



^ 



gio - ja! 



ah! 



gio . ja! 



ah! 





n ^ T p pflp P iP?' Éjppp p ip il 



ah! b6ntelopttolpen.8ar) ben te lopuoipen. sar, 



81. 



i 



£ 



ah! ben te lopuoi pen. aar, ben te lopuoipen. sar, 

1 
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sì, beute lopuoipen-Bar, ben te lopuolpen.sar, te lo puoi pen . 





i 



. ear, te lo puoi pen . sar. 



«jt»j, r ^ f ^ 



? 



1 



I 



. Mur, te lo puoi pen . sar. 





i 




/ con spirito 



vf mm 




R.9.1C.IrA7&. 89-90. 



64 




SERPINA^ p gg^ gnxia 




M^p pr g'g-i ^ 



UBBBTO 



Io perme non so dir .lo. 



'H\\ \\\ 



FINE 




Ferme nonto ca . plr.lo. 




dolce 




manon é que.tto. 




oft . rn|*** 



nemmeno è que. sto. 
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fur.bo, 



ah! fin . ' ten . do. 



dolce 




Ah! 



la.dra, ti com . 





Mi vuoi tu cor.bei.lar 



mivuoituGorbei - lar, 



si, 




. preajlo. Mi vuoi tu conbei . iar, mi vuoi tucorbel . lar, 



>t 





BÌy mi vuoi tu cor -bel . lar. 




P'PP p i J r I 



81, mi vuoi tu cor. bei . lar, 



ut 



8i, mi vuoi tu cor -bel . 




k 



&Ma 






^m 



IHm'S» 



i 





fe 



^ 



'^■^■T T I 






i 



m,8. 



i 
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>hJì. f). J 




i 






mi vuoi 



cor . bel . lar. 




.lar. mi vuoi tu cor- bel - lar. 






SBaPINA 




^ » J^l 



Ftor 




Dal Si al Pine. 
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rr 



FINALE 





SBBPINA 





P I 1? E? V I > P II? P y 



- ra-i 



sa _ ra_ i, 



n 




Yra - i a - 
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ir it pipp y I * p\ { } o\f JJ\f}y \ 



.morper me? 



a. vra.!, 



a - Tra - i a. morper me? 




UBBBTO p 




fi i ì'ff. li p i^ 



m 




So che con -ten - io é il co. re, 



e il co. re 



Sa 



mo - re a . 







'^'V't'cj'ir nt MPff^t MéTrPi^é^^ 
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«» 



8BRPIKA 





^è # 





Oh! Di 



o! mi par che no. 




i p \ r 



p V Jm fH ;> I ->^ » 



Ohi Di 



o! mi par che no. 





. tar» nondn-bi- ta_ re. 



Noadubi _ 
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M 



Ó q[K> . M) gra . si . o.mI 




-tar^nondubi - iar, ohi - bò, ohi - boi 







Ora. lio.M 



••• 



Lf P i P ff 



^ 



Di. l«t . ta mia , «o-Mt.Ul 



DI. 





É 



È 



^^ 




:;£ 



^ 



Co 



A 



mi 



fki 



go 



^ 



r ^ I T" 



r nf I 



. I«t-ta... 



Boi 



tu 



mi 



fai 



go 
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- der, mi fai go - der, 



sol 
P 



-der, mi fai go - der, 



sol 



tu 



mi 
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fai 





go 




der, mi f ai go . d«r. 



der, mi fai go . der. 

fri 





Con.ten _ to ttt sa. ra . i? 



Sa . n . i? 



A. 



«» li 



^ 



i 



^ 



W 



Sa. rò. 



Sa. ro. 
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li 



\ if¥ O p i cJp iltt it ff i r:^ 





.▼ra . ia.mor per me? Por me? 



DI pur lave-ri. 



i 



^ 



P 



À. vrò 



P 



Per (e. 




m 



^ 



i 



di', 



<u'. 




i 



^ 



è 



M 



Que 



sta, 



que 



•to, 




1 



^ 





* Pi p r i p P i p y V i p V v i 



Oh Di 



o! oh Di 



o! 



v'-t ji ii P kT cjr I g^ r ^ I ^^ 



questa la 




Nondubi « 




I Mmin-n i 
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i P I L? J^ ^^ 




Mi par che no. ntr ^tf^V^ 



• Bflg i r gHi i 



^M 



m 



.tar, nondu-bi - tar» nonduJbi . tar. 



Ohi. boi ohi. 




a tempo 




Con. ten . io tu 



. rair 



jn Lìf p I 



A - vra . i a . mor 




/^ 




1 



i 



^ 



bò! 

ns 



Sa . rò. 



a tempo 
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•J4 




ni) r 1 ^ p Hi ff IP r i ff r i ^ p 



spo.M grassi - o . 80j 



gra • BÌ0.80 mio spo - set - to, 




•%\j 



Ifc 



* p i pr i ppp i PpHt p i pr 



Spo- set.ta mi- a di - let.ta, 



di - iet.ta 





i P 1^ P 



■ ^ 



^^ 



gra - BÌ0.80 




i 



^^ 



190. 



mia epo . set - la, 



di- iet.ta 





\ '»ti^ \ !T] \ [i} \ mk 
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75 



co 



Af- 



80l 



i 



s 





O'MgCf l ^ 





ttt_mi fai go . der> mi f ai go . der, mi fai go - der. 




jijtiilLj I 
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cbe non parlano 



LIVIETTA E TRACOLLO 



G. B. PEflGOLESE 



INTERMEZZO PRIMO 



UWelU e FaWla,l*aiia tastlta da eontadlno^l'altza da «ontadtna. 

Allegro 




LIVIBTTA 





ben ? Vi coiiq[MurÌ8Co ? 



caie flpar? 



par? ' Sembro 




ì 



ta 



. ij ^ j ^ 



P a: 



YK^ vC/r 



r/r Kàrr 



P 



I 



i 



f 






VP 



n.n.U,l.'A.'Q.9Ì'92. 



ailarg. 
p C\ 




giù . 8toimamoil.no, tiB8for.ma . toincoatadl.no? 




VH yLcJf ^ ^ 






a tempo 




£h7 Lo cre.dOy locre-do, locre.do, ^^ cre.do.Nongiu . rari Non giù . 








k 



attarg. 



^^ 




i 



- rar ! Non giù . rar. 
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ben? 



Pj r 

Non b^ver? 




p ^' ^ P'gr 



Compa . ri. eco? Non ^verì 




Sembro 





giù 



8touna.mo.ri.no, traafor.ma . toinconjtadi.no. Cheti 




rall. 




if ' p p ^ 



.di. no, eh? 



Locre.dO) lo ere. do, locre.do, lo ere. do. 




Non giù . 




5 



k 



f 



a tempo 



'h^ f V T 7 t^ f 
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aUarg. 




.rar! Non giù . rari Nongiu 



rar! 



allarg. 




• • 



fa tempo 





RECITATIVO 



UVIETTA 

Ma ÌMciamo gli acherzi. Fulvia mia: 
oggi <li qua deve paeiar quel ladro, 
che in abito di donna alla Polacca 
si fa chiamar B^ldracca: 
quel che, rubando al mio 
german, tentò torgli la vita. Or io. 
perchè non mi ravviti. 



Larghetto 



da contadin vestita, 

fìngo sesso e favella ; 

e tu fingerti dèi la mia sorella. 

Con queste gioie e queste 

finte catene d'oro sarai Fesca 

per prenderlo all'agguato. Già gli amici 

son pronti al cenno mio. ^4a, se non erro. 

veggo il furbo venire 

verso di noi. Fingiamo di dormire. 
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(Entra TrMOllo»tn,TMtlto da donna giarida Insieme eon nMMenda,tn«esiito da Teeehio.) 




aUarg. 



P I P P y m 




Recitativo 



Larghetto 
P 



nis 1 P nrrp « p a p p ^ ii^^ 



^=fM 



(Questo dor. me, e ttond sen.te.) Fìn-teun po' la ca. ri 




"^^ 




KJfM.Ì.'krQ.9É'9$. 
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tà» la ca.ri 



U, la ca - ri 



ti. 




^^ 



RECITATIVO 



TRACOUjO 

Donnono • tornio ploBo. 

Metl^ ^ pw IM»I- Min costei di quante 

catene d'oto adorno ha il collo • Il 



Oh elle bella fortuna! 

Vedi, vedi te puoi aciorne qualcuna. 

Ehi Faccenda, bel bello 

Iteti pian piano, e il cappio stacca. 



Larghetto 



TRACOLLO 





FulTla BÌ rnuoTe e 

nooenda fom» làw 

Mlaildo la OMieiia.) 

m 
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RECITATIVO 



t 



TRACOLIjO 

I Bartial Poltroni Già che hicgltU. 
¥ia portala 
già sciolta. 

Larghetto 

P ^ 



Tornaci un'altra volta. 

No? Pomo da fiumaral 

lo v'anilrò adoMO. £ tu a rubare impara. 

Gm quel dettrena gliele porto via 

enerva un pò*. (Le eontaéìna «lemvfa.) 

Salute a VoMignorial 




(FMoenda rida.) ^ 
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RECITATIVO 



TRACOLLO 

Porcile ridi. nuMlaecio da agrosnoiii? 
Adatto, «e ti tv«glia, oh che tempettal 
(Prtfuit tm otItfM tfia tekita • tm porg9 a Fae- 

CMldfl.) 



Prendi, conserva questa. 
{Va par prmndamm un altra, ma Lioìeffa ^n^e 

di dettarsi.) 

LIVIETTA 
Ma MBur, voilà. voilàl 



TRACOLLO 

Lai 



arghetto 




Botte im po' la ca.ri 



la, la Ga.ri 



tà, la ca^-ri . tà. 




UVIETTA 
Ahi voleuri Aataatinf Fripponf 

TRACOLLO 

Frlppone? 
Star vera, tittignore: 
ventra pregnanta. 

UVIETTA 

Vout avez dérobé 'une ckatne à ma ioeur. 

TRACOLLO 

Sbayliato. Star digiuna. 

e cena non rubata mi nitciuna. 

UVIETTA 
Ah. diaUel 

IHACOLIjO 

Non intendila. 
Tua balta? 

LIVIETTA 
Je tuli Parìtien. Franfait. 

IHACOLLO 
Comma? Ti star Francita? (Alla largai) 

UVIETTA 
Où all«8-vottt? 

TRACOLLO 

Non accettar. Star gravida. Paura 
de Franciaa tenermi creatura. 

UVIETTA 
Venex icif Venei idi 

TRACOLLO 
Nani, montù, nanlì 
Che noma avoir? 

UVIETTA 
Plutieurt nomt. pluaieurs noms 



ta. 



RECITATIVO 

TRACOLLO 

Protciutta noma tua? 
Stara noma salata. 

UVIETTA 
Et le votre? 

TRACOLLO 
Noma mia? Star... toppi 

UVIETTA 
Je n*entends pat. 

TRACOLLO 
Mi ptsie non 

UVIETTA 

Ah. fourbache. fourbachel (Kerso /e scene.) 

Astori Attori 

TRACOLLO 

Porgila atame. Faccenda. (Presto, 
col tuo malanno I) 

UVIETTA 

Allont. allons, 
mes chers compagnonsl 

TRACOLLO 

(Ohimè 1 Fuggir non p osto; 
m'impeditce la pancia.) 

UVIETTA 

Spogliatoi quatto vecchio et cett* femm' là. 

TRACOLLO 

(Oh. diavolo I) Montù. farò spogliarmi 
per obbedirvi, ma non permettete 
che sia contaminata dalle mani 
d'indiscreti villani 
la mia verginità ; ch'io son zitella I 
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UVIETTA 
Bim. bieii. Vi •pogliarà la mia toralla. 

TRACOLLO 
(Qui bitogna farai animo.) 

UVIETTA 

Ah, briccone I 

TRACOLLO 
Non •!• chi t'avvicini t 
Morto por morto 1 

UVIETTA 
Date qua un bastone! 

TRACOLLO 
{Si pone in Sf—a, ma i dilani gli ai fanno addotéo 

a io cffsflf filano.) 
La vita, in cortetia ! Cedo e m'arrendo. 

UVIETTA 
L^alolo. miei fidi. 

TRACOLLO 

Oh. eato orrendo I 
Ma tn chi aei, 
che tanto mi p era e gu iti? 

UVIETTA 

Uvietta. 

TRACOLLO 
Mia Cam. ah, per pielàl 



UVIETTA 

Voglio vendetta I 

TRACOLLO 

Bell'alma mia, perchè coti sdegnosa 
con chi t'ama ledei? Se ti risolvi 
n^eco venir, io ti farò mia sposa. 

UVIETTA 

La sposa d'un infame, 
d'un ladro, un assassin? 

TRACOLLO 

Con sua licenza, 
fra questo ed una donna 
io non fo differenza, 
se non di modo. 

UVIETTA 



TRACOLLO 

E giornalmente, 
chiunque vi si accosta, 
voi non assassinate civilmente? 



UVIETTA 
E voi perchè venite 
a romperci la testa? 



LIYIBTTA 



Allegro 
A p Uggero e con spirito ^_ > ■, 

4n J'Ip fi p Ji||h J' V J' I p p CI Ji | |J^ J' ^^ 

Sa . reb.be bel. la qae - sta, chea..ires.aLiiioa ser.Tir . Ti, spas- 




a/Zar^. a tempo 




n.JX.u.i.'krQM-os. 
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J r.,^jiplu fJP ^ 





i m ^ A àfk m m^ ék A m 



"voi perchè '«•.ni _ te a 



rooq^rci la te . staifperchèYe-ni . ta,perchèYMii 

aiiat 



. te? 




4 ^ y J^ 



\ p Cf€S. , 

3lJ'^p p Ji l J'.hy J'>p p fi JMp Ji^ p [i\ P pi 



8a.rebJbN0 bel.la questa, ta.rebbe bei.la qpno.sta, che area. timo a ^as. 
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i p'r P M ^ 



allarg. • 




.sar. vi, che ave8.tlmo a ipas. ■ar.yi^ q[>atsarTie di.^er - tir . tì per i begliocchi 




^^ 



atet^fo 



$ 



cj' r ir 



p 



ji 



^ 



^^ . siri, Ben . sa oer . car mer . ce, 
atemgo 

4 



r u[ r \ 



sa oer . car mer . 






16 






eres. 



p Ji Ji p r r 




bu.Go dei.lachla . ve, 



m'ha ben da re^ga.la. rei re.ga - 





2)J\ ^^' J.I 



.la.re, re-cfa.la . re. 



Lo faccia, te gli pia .ce, se no, eenvadain 



^ ^xxj»F 




njSM.l.'krQM'92. 



« 




pa . 0*, ■ sen vada in pacarla pa 



I 



i 



ce. Sa 




lu.te ades.toea 





• 


RECITATIVO 


TRACOLLO 


UVIETTA 


Hai ragion, tÌMlgnore. 
Ti tei placata» 


> L*ociio vi perdi e Topenu 
Son risoluta. 


UVIETTA 
Placata? Anzi, piuttoato inviperita. 
Non serve; vo' mandarti tà Podettà. 


TRACOLLO 
Oh Dio! 


TRACOLLO 


UVIETTA 


Ah. noi per carità! 


Ti voglio morto, e questo è il pi 



lacer mio. 



RECITATIVO 



TBACOUO 



r »PPp»p i 
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^^i, Nu-mi d'AY«r. no, 



Pkro. 0tt4>l . UB^u. 




^^ 




";' p p i 



^ P p p P ^ 



i 



.io . ni, 



• I . dre,Cerbe.ri, 8fin-gl, 




V B p P ''P P 1^ 



£ 



temp€L8to- 86 tem. pe-tte, 




1= gpprpp^ 



i 



i 



(t&^àM 




folgori^lanpl e tuoni, 



e Toicheunpalmoaveie di co-da, 
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It 



K r r PPPp i ^' ^ 

fu - PB-gHaLitma GO-me.tey 



itelle fisse ed erraiutl , 



^ 






*^Bpng|Pp 




lojie mancanti e piene. 



fsmia.te, 



Cannale iliTDSlro 







/^ 



ig 



a rLjni. rar 



le mie tra. gi-chesoene. 






m 



-^ 



eoi canto 



Sostenuto 
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0f6S, 



■ni'i> j p p p p p p ip Ji [? [> n p [1 P I 



.lar. Oli mi ▼«. doli lac-cioal col . loggia mi len . to sof . fo . 




I 1 1' j iiiL-^ 



vi. i 'i> p ^ K P T t^ y I V T p p't''p V p p I p''p » p p P t< ^m 



.car. 



Ah! Ahi Ah! Questo è l\ilti . mo sia^oszo^iimtaèl^dniaaigHiga. 




'm sj.^pppJiffrpp i pJifft f T nir t r tp i 



.rosso. Otta si parte, già, già si parte,ahl Olà sen ya, 



ga 




^-^ !> a tempo 

l 'W j ^J J I^ I 




allarg. . . 



p a tempo 




va. Oia mi sen.toil lacucioal col. lo. Ib . 've.ro col . io! Pd-ire.ro lì«. 




B.ir.M.I.-A.-ff.M-A9. 



Si 




W> p J^ p p p p p p I P Jt^P'^BP plFFpg g 



col. lo. Que.Bt'é l\il. ti . mo sin . ghiozzo. Pò . Ta.ro gos.ao! PojveLro garga - 





• rouMlBovero^poYoro^poTero^povero, povero garga . roz.so! Ecco, che 




i J |] I 



| '^L^> fpt 




l'alma gii san parte, 



allarga. 



/CN 




sen va, 



già sen va* 



i^th> T ]j T JìT Jl* J' I * y * j^T jìT Jl ^^ 



l|l|l jl .1 I 
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fa tempo 



allarg. . . . . 




allarg. 

'M> PpJiJ'j i 




. cino a tracollar. 




FINE 



allùfg: ■* Pi 




'AK^ P P P P P P If 



Olà la mor . te mi Biacco 
a tempo 



. sta; 




^^ 



come é brut . ta,co . m'è 




II: 



4 



// 



w PpPpPpI^ pip^r P' gi^P >pf P P ^ . . PP i 



brutta!Vedi^vedi,con qual fac-cia mi mi . nac . cia^i minac . eia, e da 




eres. 



^m 



n f ,!?,?l ^ ,^,B 
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/CN 



l 'W n\^ jijij,t \i } f iiJ i ii J J^jTJi i J i r" r V p i 

ca^ tino appiedi raf. freddar, raf.freddar, tre.mar mi fa, tre. 




*• ♦• 




Dal S al Fine. 



RECITATIVO 



LIVIETTA 

Invano ti lusinghi 

rimovoraii dal mio pensier costante. 
Al tuo pregar più t'inasprisce e indura 
questo mio cor. 

TRACOU-O 
Che barbara naturai 



Non v*è dunque speranza? 

UVJPTTA 

È tratto il dado. 

TRACXXÌjO 
Vuoi così, cor di tigre> A morte io vado I 



Allegro 



TBACOLLO 




|y»ft P P i 



Ya.do, 



▼a . do ; 



ed a.vrai core di^vederchitWna 




R-H.lf.I.-A.-^.M-M. 



eres. 




taiiJOytantc^taiito,tanto,taii.to, nel - le man del. la gin. sii. sia qoal siroz. 




yy P p ij* P P P P -I'' IP I '' P ^ P -h P J^ 



- za - to poi . la.strel . lo, sbat .ter tut . to, sbat. ter, ebat . ter, tbat . ter, 




^^ 










^3 





LJ i-J LJ =^ 



LIVIBTTA 




P il * I 



'M P ^pp p f ^ 



sbat.ter e pal.pi . tar , 



Yan.nel 

pp i i J^r t i y pp iJ'r * 



e i» l . rt .tar. 



e pal.pi.tar. 




Yan.ne! 



Io non h o co.re,non8otan.to^on so quanto^onso tanto, non eo 
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quan-tO) fra le man ael . la 




giù . 8ti . zia, qual stros.sa . io poi. la . 




• • • • ^ 

m 




p \> ji P ji P ;i IP jì P ;i P J i p'p p 

•trai . lo sbat -ter de . vi, abat - ter, abat . ter, abat . ter, sbat . ter e pai - pi 





i 



1 



-tar« 

TRACOLLO 






^^ 



1 



i 



i 




^?=H» 



P 



Par-Ual 



ven 



.to! 



i» 




^ 



Che 



ter - 



Deh, ti pia . ca 1 



Mi per. do - na! 
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. mento! 



VI. a! Vi. a! A mo . rir! a mo . rirlNonY^piaiàliio&Y^ida. 



p p p*p t 



Vi-ta mi - a! 





i > P r ht) ^ 




.tàlnonv'i pie . ta! 



A mo . rir! a mo . 



1^1 r- *pf lifT i r p'p f p r 



Che mar. tir! Che era - dei - ti! Che mar. tir! che mar. 




«r .r^; ,r^i 



(?rtfs 




.rir! a mo . rir! Non v'è pie . tal non v'e pie . tà! non v'è pie - 



'ji» r p *p ff p p p |MM ff p lì p p I 



.tir! che mar . tir! Che cru.dei . tal che era. del . tà! che era . del . 
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ZI 



.tal non v'è pie^, tà! non T>é pie . tal 

v'i> p P r ff p p p p 



i 



^ 



i 



-talché cru - del . tal che cru.del . tal 






ì 





UMAl 




ì 
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TeiJtorclii t^uBa tanto) diveder chi t^Ljna tan.to,nel.le man del. la ^u_ 




'j^^ i 




eres 



';ì| P p ^^ ^ M t' ? i M 1^ 



f 



é 



? 



à 



f 



- 8ti . zia, qaal atroz.sa . io poi . la . strel . lo, sbat .ter tut . io, ibat . toi^ 





i 



p eres. — ==zz=::izzzZI ^ *. 



Ioiion8otanto^ionBoquanto,iumsotaiito,iionsoquaii.tO| fra lo 



*j'i P , K g 



i 



r p ' f 



Bbat.ter9Bbat.t0r, Bbat. ter. 
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CT68 




s 



man del . la. giù. sii . zia qual stros . za . to poi .la.* strele^lo, ibat . ter 





;> P i) 'P j) P JM P A**? p p f ^^ 



tut . to, sbat - tory sbat _ ter, sbat . ter, sbat . ter e pai . pi . tar. 



XElfc 
^5 



V 



p meno 




Ed 



a.vrai 
meno 




Si.gnorBi. sLgoor zi. 



t ii jij^ ^ 



'jn^fi p i . PrPi^^f) t i ''ff ff I P . i a 



SLgnor no. 



i 




co. re? 



Bd a.Yrai co. re? 



Dell ti pla.ca! 



Mi per- , 





^^ 




crtftf. a poco a poco 



j t t itj 
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to 




Jli^ I t 



* Ji i' j J ^ 



^ 






Signor no. 



ki 



6L.gnorno, 8Ì.gnor no, BÌ.gnor no. 



V^» P p t t P P I P p t 



i 






.do. nal 



Yi.ta mi. al 





a tempo 
ff 



^^ 



Ch« 



*A1 f • P 



tormento I 



Vi 



p p p j^ 



^ 



al vi. a! 



■riv - 



P ;i "P I 



M*r- pf 



tó 



a! vi- al À mo . 
V 



m 



^ 



m 



Che martiri Che cru . del.tàl che cru . dei.til che mar. 



a tempo 





crea, 



r j^ p r j' p ip Ejp ^^ 




• rir! a mo - rirl a mo . rir! Non v'é pie . tal non v'ò pie - 



m 



che 



^ 



! 



p IP P p p p P p P 



.tiri che mar - tiri cne mar . tiri Che cru . del . tal che cru . del . 



^rr^-i rr^-^pp 
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ie mar « tir! <£e mar _ tiri 



mar . 




v-M p P p P p P p I P 



. rirl non v'è pie. tal non v'é pie - U£l non v'é pie - tà! non Y'è pie . 



^ 



M 



m 



^ 



^ 



.tir! che cru.del.ti! che oru.del . ta! che cru.del.tàl che cru- del . 




. ta ! non v'e pie . tà ! 

•/li j> V V n r 



p 



i 



I 



.ta! che cru . dei . tà! 



y prn ì^^lu 




■^» j' j j j I ^TTmjji n rmij, fT^ 




ns 






f 
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«1 «« T A _/ì A^^A 



S2 



INTERMEZZO SECONDO 



Allegro moderato 





TBACOLLO(traTeitlto da utrologo) 

Si 
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r r r t 1 

• to - lUTt 


u ' f if- ?■ i • • 




0'^'»-' i> LSlrcrriil 


i-...f... r gL£;rrrf^ 
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È 



? 



i 



f 



• to . nar. 





p £fgf7i 





B.N.M.I.-A-(?.«/-^^. 




RECITATIVO 



TRACXX1.0 

Par ch'io ci pigli gusto I 

Non vorrei che. fingendo, 

da vero poi, «Iccome dir ai eiMle, 

avoMÌ a dar di volta alle carriole I 

Ci vuol pazienza. Sol con questa astuzia 

sca mp ar potea da morte. 

Ma sento gente. All'erta I È LivIeCta. 

A tempo a tempo, chi la fa l'aspetta. 

UVETTA 
(fra a) 

Chi è costui? Farmi Incollo. £ desso! 
Ma come in qneste spoglie, 
sciolto dai lacci suoi? 

TRACOLLO 

Ah. morte, morte I Intendo i pensier tuoi; 
ma la sbagli. 

UVIETTA 

(Che dice? O è pazzo, o il finge. 
Vuo' rintracciare il vero.) Galantuomo I 

TRACOLLO 
Oh ! oh 1 Non disturbate 
le nostre conferenze 
che abbiamo con le stelle. Che bramate? 

UVIETTA 
Niòite. niente, signor. (Vuo* secondarlo.) 

TRACOLLO 

Vemte qua: vogliamo consolarvi. 
Che vi occorre? Parlate. 
Ma, pria d'ogni altra coia, 
baciate questa mano. 



UVIETTA 
Ben volentier. 

TRACOLLO 

Sapete chi son io? 

UVIETTA 
Se non mei dite... 

TRACOUX) 



Sono il Gran Chiaravalle di Milano. 

UVIETTA 
E che andate iiacendo 
per questi luoghi ombrosi e solitari? 

TRACOLLO 
Componendo lunari 
calendari, diari, 

notari, titolari e... Il vostro nome, 
ninhi vezzosa! 

UVIETTA 

Come ! Voi non siete 
astrologo? 

TRACOLLO 
Sì bene. 

UVIETTA 

E noi sapete? 

TRACOLLO 
Non già. De mimmi» non curai Praeior. 

UVIETTA 

Dunque io sarò più astrologa di voi. 

TRACOLLO 
Poiché? 
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UVETTA 
So il vostro nome. 

TRACOLLO 
S*io tei cUmì, cuor mio : aon Ckiamvaile. 

UVIETTA 
Ma... non diceste il ver. Voi vi chiemate... 
vi cKleniate Tracollo. 

TRACOLLO 
Mi chiamai, vuoi tu dir. ch'or più non vivo. 
Sì. Mm l'ombra di lui, che invendicate 
paMar non poMO l'onda 
del pigro Lete, e andare all'altra tponda. 

UVIETTA 
(Come ben finge I Or vuo* chiamarlo.) Ah. vieni I 

TRACOLLO 
Mia crudele omicida, 
al regno d'Acheronte ornai mi guida. 

UVIETTA 
Olà 1 Le mani a voi. 

TRACOLLO 
Taci e vieni, spietate. 
Senza di te. da me mai non ti varca 
di Stige il fiume. A noi! 
Alla barca, alla barca I 

UVIETTA 
Deh, per amor del cielo I 

TRACOUjO 



Lasciami... 



UVETTA 

TRACOLLO 
Marameo I 



UVETTA 
almen per un momento... 

TRACOLLO 
Ti r ac c o m a n di Invano. 

UVIETTA 
prendere un po' di fiato. 

TRACOLLO 



Non 



più. 



Non d senio. 
UVETTA 

TRACOLLO 

! 

UVETTA 



! 

TRACOLLO 

Schiatte I 
UVETTA 
Quand'arriviamo? * 

TRACOLLO 

Oh 1 ci vuol tempo ancora ! 
Or» sé) 
(Se non la vinco, almen vuo* isria latte.) 

UVETTA 

Chi mi porge ristoro? 

Ahimè! In cortesia ch'io manco.... lo moro! 



LIYIBTTA 



Andante, con tenerezza 
Caro, per. donami, 




placa lo sdegno; la destra porgimi di 




^^"""^ . crea. 







^ 




manierato 



pp y pli'J^y p i p J^7 P i P p 



pa-ce in segno. Ti ptaxa, ad.di.o! 

,> .J .» .JL_à 



^ppp l ^ 
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^^ 



PPPK J 



TnooLlo mi . o. 



allarg. ..... . a tempo 



f 



i 



E 



i 




^if^ 



É 



J 



allarg. . 



il 



I 



. • 



1 



i 



a tempo e crea 



fc 





Ca. ro) per . 



plaxa lo sdegno. Ti lascio. Ad. di.o! 




manierato 



allarga. 




Tracollo mi . o» 



di Li.vi . et . ta 



nontiscor.dar. 




^m 



doMseimo 



W 



W 



i=À^^ 



P 



P 



^ 
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a tempo 







■I i*'ip p ;'! j j I * 




^ 




mi chiuda! lu . mi^ 




e-tenni Nu . mi, legiusti 

-J - > - . Li^ -J—^ 
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aie . tey ^er poco il son . no 

i J i J i 



voi gli ron. de 

i 



. te 




, allarv. a tenuto 

I rv'iiii^ I 



RECITATIVO 



TSACCUO 



Ss 



k. 



sin die mi 





D.C. al Fine. 



» »pl&P> ypp p I pp* ^ yplT'P» vPPpl 



Oli credo, onongli credo? 

i 



M'accosto, ononmte. 
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.costo? 



Divento moUe) ò mi mantengo lotto? Tejno non me la 





m^ 



'>' \ ì 



£ 



I 



i 



£ 




^ 




V p Pt^ P? I 



ficcU. 



B troppo y troppo scaltra . 



B ve. ro danna 




^ 



^ 



m 



ì 




par. te, 



ma dal . l'altra mi muove a compas . BÌo.ne. 



Il ti. 




. mor , lo 8tra.paz.zo po.tea far.la ave . nir • 



^ 



pojtea far.la ave . nir. 



Che tenuta . 
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li 



i 



^ 



-sio.nel 



y^THinn^' j ' j ' j ' j 





P P B P P 



Or non oc. cor. re al « tro: Hiopen.sa. ta. 




i 



^^ 



i 




V'' V p fl P P p 1^ '^P i 



Vto'accoLBtar.mipian pia. no, 



e 88 la ire. do nL.r8 unplc.cio-lo 




s 



i 



^ 



i 





t ^ ^ 1 p 








mo . io, 



ri . tomoafa-reilpazzo e non gli cro-oo. 
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Larghetto 




TRACOLLO 



^ 



ì 



P F I r 



^ 




Non b1 muo . re^ non rLf ia . ta CSiiosi ha 





gli occhi, 



freddolina - so. 



Sa.rla pur 11 brut-to ca . so, sarla 







pur 11 brutto ca.80. Vo'chlajmar.la: Ll.Yl.et.ta! Ll.¥l.et.ta! LlvLet... 

(LiTletta 8l muore) 
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Allegro 

-M. Il Vr ti \ Ìf 



4t 



^ 




> i J> 



£^^ 




Sul . l'er. bei . taal.lafran . aé. 



•al . IW. bei . taal.lafran - 




if|^ eres. 



^m 



, r7f , r7f i r7f ^ 



^^■■^ 



1 



f [JJIJ 



sul. Per . bet^taal - la Iran . sé, al 



ff/* cres. 




fflf ffifffi- 




p cres. 



\H pr i f f \ Q^ igf i gf 



gf 'igf' i ^' "^ 



1 



.lafran - sé. Sul -l'er - belata al . la fran -.sé, al . la fran - sé, al. 



ì ^m f!i 




'h ^k V PiP^ ip n |Ppp IP ppipp p I r "Sg p 



. la fran . té, al. la fran . aé. AhlAh! Ab!Ah!Ah! AhlAhlAh! AfalAblAh! Ahi 
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Larghetto p £Jb £ 



P 



P P P P P P P 

S'equieta. ta. QueitrcLmo . ri f or . se Bongliul.tl - mi 





ff U U U U I 

trat_ti. Sfor-tuna . ta! Égiài^i. ra_ta, èi9Lra.ta, 4 ^i.ra.ta. 




^ 

^ 



' T'pttftf- 



crea. 




Uhi Miabeilamorti.cel . la^morticel - la! Li.vi.et.taybellabella^Ì¥Let-tabdlla 





pl?tf fiìipp g 



(LlTletta 8l mno- 
Te di nnoTO) 

(7\ 



i tvpti i r»f ^ai 



bella! UhlMiabellamorticel . lapnorticel . la! 




Li-Yi. et. tal 



ns 



k 



m 
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■% or *» 



f^ i '-f P 



^ 



i 



gf i ìrf 



8ol,8oLfa, miy sol, do, do. 



re. 



Bui . l'er . bei.U al . 







Qf i Lrf 1 ^^ ^ 



i 



s 



-la fran . sé, al 




i 



^ 



- la fran 



la fran 



sé. * Al - la fran 



al. 




S 



fi Pi? ^ 




■é. Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi Ahi 







li" ^uiiLmrui.niini 
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RECITATIVO 



TRACOLLO 

Ahi UvielCa mia. 

or tei toverchia. £ quando? 

O sbrigati a morir, o torgi e vivi. 

Par che patisca anch'io 

di moti convulsivi. 

Ah! Questo è stato certo 

Tultimo suo respiro. Se n*è andata ; 

non v*è più dubbio. Ho fatta la frittata I 

DehI Aspetta, anima bella: ascolta prima 

le mie discolpe. Se mi finsi pazzo, 

fu per salvar la pelle, e non credevo 

che quel pò* di strapazzo 

che ti diedi per meglio 

colorir la finzione. 

da condurti... 



UVIETTA 

(Mi muove a riso ed a pietade insieme.) 
Senti. 



UVIETTA 
Ah. ribaldone! 

TRACOLLO 
Ahi 

LIVIETTA 

Questo ancor sai fare? 

TRACOLLO 
11 core me To disse. 
Colle mie mani mi dovrei strozzare I 

UVIETTA 
Adesso t'aggiusto lo. 

TRACOLLO 

No. fermai Voglio 
io stesso render paghi i desir tuoi. 
Già che morto mi vuoi, 
non ricuso morir. Co* piedi miei 
vado a ripormi in man della giustizia. 
Or lo vedrai. Ma prima 
sappi che ascosa io serbo « 

gran copia di donar sotto queiralbero. 
Vedilo bene. A te lo lascio, e Insieme, 
udite tutti, udite, 
erbette, fronde, fiori, 
tigri, pantere, lupi, 
orsi, cignali, pecore e pastori : 
voi siete testimoni dell'estrema 
mia volontà. 
Ti lascio questo core, 
segno dell'amor mio : 
non strapazzarlo più. Tiranna 1 Addio! 



Che 



TRACOLLO 
vuoi? 



UVIETTA 
M'ami tu veramente? 

TRACOLLO 

Che ti pare? 
Fa conto che tu l'abbia a giudicare. 

UVIETTA 

Non vorrei... Basta. Or via! 
Quello che è stato è stato. 
Se prometti cambiar vita e lasciare 
quest'infame mestier. sarò tua sposa. 

TRACOLLO 
Tel giuro I 

UVIETTA 

Avverti a tei 

TRACOUjO 

Che serve? È ita 
la mia parolai. 

UVIETTA 

Or bene, 
ecco la man. 

TRACOLLO 

Tomo da morte a vita. 
Benedetta finzlonal 

UVIfeTTA 
Sarai uomo da bene? 

TRACOLLO 
Da benissimo. 

UVIETTA 
Fedele alla tua sposa? 

TRACOLLO 

Fedelone. 
E tu, moglie amatissima, 
sarai fida al tuo sposo? 

UVIETTA 
Fedelissima.. 



Presto 
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UYIBTTA 




^JPILfpl 



Bem-preat-tor . no qual co.lom.ba al suo ca - ro co . lem. 





.bac . clO) ti Bta.rd, di-cen . do: Gru... 
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Gru... 



Gru . de. lac - ciò, tì% . nia me. 



tSru . de.lac - ciò, 





vie . ni a me! 



Vie - ni a me ! 



Vie . nia me! 



^^ 



Vie .nia me! 




TRACOLLO 




Sem.pre ap-pres . so, qua! mon.to .ne al . l'a.ma - ta pe . co . rei . la, 
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Bel. la, bel . la, ven.goa te, bel.la, bel . la, Ten-goa te. 




LIVIBTTA 




V pir -M 



Oh! che gu - ilo! 




i t!r; i r >i 



i 



^en.go a te 



Ten.go a te. 



▼en.goa te. 





di. let . tol 



Che di. let . to! Fér la gio. lail 
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m ^ m — P m R 






i 



CO . re in pei - io io mi Ben .io li . qua . far». 




m 



te 



CO . re in pet . io io mi sen . to li - ^e . f ar. 





U 



fae . far,. 





"r' l ii^' 




f 



li . que . far. 



I T' I f 



li . que . far. 
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TBACOLLOji 




tJp i éJP'LTpl^ JW 



al suo ca - ro co . lom-bac . ciò. 



r p I r} p i t /ì .B^^ 



Sem.pre qpLpres . 80, <iual mon.to . ne... 




'jtM L"fp|LFf|frt)ir 




■^«^ ri 




di.cen . do: Gru... 



p 



al ^ l'a.ma - ta pe . coirei . la, 
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Gru... 





Be... 



? 



^ 



Cru... 



\ 





Cni-d0. lac - ciò, vie . ni a 




'••• 



Bel.la^bel . la^Ton-goa 





S> " "^ ^ T 



Ohi che gu 



cm . de. lac - ciò, vie . nia me! Oh 



p i f p i r, il i 

he im . stol Ohi che 




^ ¥ j n»f^ 
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eres. 




i' i iìp l J l DpD i ilp l lli ^ 



gu . stoiche di. lei . to! Che di . lei. tolChe guasto ! Che gusto IChe gustolChe 

staccato 




f P | r p|f P | lp^ i ^pP | yfj|^pP | 



gu . stoiche di^ let . to! Che di . iet.to!Che giusto !Che gusto iChe gustoIChe 





ìMffpP i r 




gttstoIChe gu.sto!Che gu . sto! Por la gio -iail co.reinpet -toio mi 

p B fi \U P I r 




gustoIChe gu.sto!Che gu . sto! Per la gio. iail co. reinpet . to io mi 




^^ 




- to li - que. far, 



li - que . 
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DALLE OFFICINE 
DELL'ISTITUTO 
E DITORI ALE 
ITALIANO 

MILANO 



GIAN BATT. PERGOLESE 

STABAT MATER 

Partitura integrale col basso elaborato per organo 
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Giov. Battista Pergolese 



nato a Jesi nel 1710 e morto a Pozzuoli nei 1736, 
Fu allievo dei Greco, dei Durante, del Feo. Fu uno 
fra i ^nci^ali compositori della scuola na^oìeta^ 
na; lasciò, oltre agli squisiti intermezzi, o fiere 
strumentali nonché religiose, tra cui il famosis* 
sim,o (( Stabat Mater )). // nostro volum,e è dedi* 
cato agli intermezzi La serva padrona, Livietta 
e Tracollo ed allo Stabat Mater. 
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